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Nello capertino Iollegotio dello Contrudo
dalCoftaccia del 1928 delpittorc lcilia federica lani

fu W,;nu,quqaw,u.Y2
.li Stefono Maesttini

Finalmentesir  comlncia, Domenica 27 Aprie € ban-
diefe e itamburisono ricompa|-si in g ro per la clttà;
s ricomircia ho pensato, ma subito dopo ho rvlsto
mpldamente passare le irnmagini di questo autunno,
diquesto nverno, di questo inizio dl pr mavera e m
sono reso conto che non abbiamo mai cessato, da
"innamoraii quali siamo, di pensar€, di org:rizzare,
di fare, di progranmare per a rostfa meravig iosa
Contrada. ore siano pronti a ruccog iere i frulli di
tanio lavoro o nìegllo, i pfimo frutto: I più deside-
ralo, la nostra Chiesa. Non è quefa la sede per
approfondire ultefiormente dibattito che glà slèsv -
luppatoln Seggio e nelSeggio Straordinario, ala pre
senza de Sindaco dl S era che ci ha manifestato
amp a apedura su questo t€ma, come su a tn, certo
altrcttanto impotanti, qual 'uUlizzo di pade del l-
fituto Tom maso Pendola, a posibilità d i nuovi spazi
abltativi aìl interno de nostrc ieff torio e la nostra
padecipazione al la cfeazlore del nascente pjar0
strutturale della Cìttà. Ma è anche da qu€ste colon-
re ch€ voglo r ibadire che la Pantera non può plù
accettar€ di essere Iunica Contrad, d Siena senza
una Chiesa propria € che claspettiamo, questa volta,
una p ena assunzione diresponsabilÌtà da pade deF
ArnministÉzione Comunale e dela Cuía per una
defìn Uva soluzione diun problema annoso chetrop-
po a ungo si è trascinato senza sbocch , C trovere-
mo presto in Segglo ed in Assemblea per va utare
insieme le possibil so uzioni e ie proposte che cÌ
saranno frttei mi augufo dl vedere una Contrada
convinta e compatta nel pe6eguire un solo primo,
conure, obiettÌvo: a nostfa Chlesa- Ne dire questo
cedamente non dlmentico il lavoro d tant che in
questi mesi hanno portato avant la revlsione del
nostro Statuto, che prestissimo sarà pr€sentaio ìn
Seggio ed ln Assembea, iLprogetto peri  recuperod
benl storici, artistlci e cu turali pef I quale abblamo
rchiesto lcontributo deLla Banca iìlonte dei Paschi,
le attiviià de la Società Due Porte che cl hanno dato
moment d svrgo e dl emozione, qual la cena con
A.C.Si€na, la glta in Slovenh in onore di Ettore
Bast:nin,  la presertazlone delsottosuolo di  S ena
con i lPiolArmardo Costant ini ,  a cena dir ingrazh-
mento : Flofa N4arzi, fig ia de compÌanto Bfuno
l\,4arz, per losplendldo bozzettodeltanburino de le
montufe dÌ piazza del 1955 ch€ ha vojuto donarci .
Bene, un g€zie a tultl per qu€llo che avete fatto ed
avete intenzione d fare e, come dico sempre, ricor
dja moci che oqnu no dinoir i rppreserta la Partera di
fronte a la Città: sentiamoci,per qu€sto, orgogliosj e
fìeri e siate certi che i nostro pefsonale impegro ed
i nostro "cuore" faranno la differ€nz3-
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Duò <cîb r 'F qlrano. na a'(  ora oggi.  ne12003,
I  la Drr le 'a r  se".e qr i  r t fel- i  d i  - ."  sce,t"  cba
gl lata comp uta, se n perfetta bLtona fede, da
panter ini  del  Seicento.
E proprio a causa d queste scelta che la nostra
.FdFq l 'ova e pochi Tel o" à c";e5d o Sar O-
r ico ed è sul  a l inea del conf ine con la Chiocciola
e non al trove, è per questo motivo che celebr a-
mo la festa t i to are al la f i fe d'agosto e che, pur
essendo la Pantera la Contrada che ha cambiato
pju chiese, non ne ha fessuna in propri€tà.
I n o ( - r  g - " i ,  r  n F n o  p e '  o J e l l o  c ' e  r  g J a r o a  a
sede, r isa gono a 1684, anno in cui  la Pantera
. r i c ( e  a l l r  B c . r e . n a  l p e t Ì e . r o  d i  o . t c J ' e  d
cappeld de (ordannal a nor.e esi .re.-e al  .e.-
rnrne de 'at tuale via Paolo Nlascagni e dedicata a
San Giovanni Batt ista Deco lato, santo la cui festa
r co're i l  29 ago!.0 e che \e..e r)>L-lo co1 .
Patrono da la Contrada,
l l  14 marzo 1685 la r ichiesta presentata dal la Con-
rada venne accolra, ancl_r ce la B ccherna pte.

sò che a Pantera non aveva "acquistatojus alcu-
no in detta chiesa' l
\ o . o ( t r - r e .  o ,  r e g l  a r -  . u ( c r s . i \ i  l a  P a n l e %  c i
impegnò per r icostruire i r teramente la cappe a,
_ ouar 'o 'e fJrono prc icarÌFrte rd0dopp rte lF

d i m e n i o n i , e l  . e ' o \ e î n e ' a r t o o F c o ' a t e , r r m
pre a spese de la Contrada, da Antonio e France-
sco Nasin, due fra I  pr incipal i  pi t tor isenesi del-
I 'epora. t  f ,  prop' io q-e.ro Ie.rore oi  '  . i .  "
distanza dl  t r€centodiciannove af ni ,  contÌnuiamo
a oa0a.e le conseouel/e:  par .e. ini ,  -ve.teno
i r p o . t a r t i r o r r e  d i d e r a i o  i n  J n  e o  i c i o  n o l  o
loro p opriFrr.  |  - - lc iaro-o, rorîr  invece )tavd-
no facendo proprio negl i  stessi  anni Nicch o, a
I e r L . L a  e  a  C r i o c L i o  J  l  r  p  î e o - e c o n  e c h i É
<e i1 r- i  ralno ancorr redr,  la re.7r con Iora.o-
r io de Rosario ora sconsacrato e adlbi to a stal la),
a darsi  una sede propf ia,  una sede da cul nessuno
avrebbe potuto a ontanarl l .
Unr vol tr  term nata la r icostruzione del la chiesa,
con una spesa non nfef iore a qu€l la sostenuta da
\ rch o e Ta' l ,ca, la D"î ie 'r  . i  i l  Jse dt es(rts i
insediata i r  una sede non meno sicura di  quel ie
del le consorel le.
Nel 1785, però, l l  Granduca Pietro Leopoldo
e(.  rr te -na dec ) ione \he mi\e i -  r . iq la Contrà
da:venne interrotto I 'uso med evaLe di  seppel l l rc

mort i  nei  c miter i  pafrocchial i  al ' interr îo del le
ci t tà e fu ordinato la costruzione di  un cimitero
estet l lo al le mura.

Dopo aver escluso per motvi  divelsl  a cune zone
piu o rneno distant i  dal la ci t tà,  venre purtroppo
,cel lo i l  co( iddet.o ooqg o de C".dinale. owero i l
carnpo che s stendeve al  termine del a col  i ra
fuori  Porta Later i fa.
Per doiare di  una chi€sa i l  nuovo cimitefo -  che
d a l a  s , "  c o l l o c a ' i o n e  v e r ' à  c l ' " r d r o  L a t e r i n o  -
r  Bicche.na .o '  ec -o r  r i \e-0 cd,e c propt ieta
d F l a  c a p p e  l a  e  \ i a t r a ' e  a  P è n t e  a  o r l "  ' u r
pr ima sede,
e J .re cr:ese e5isre'r i  rel  ter '  .or io oel la Pantc

rà rr" .o q-el  a del Carr ' îe,  ofr ic iatr  oai  CarTe-
l l tani ,  e que le del la Compagnia del lessi tor isotto
S a n  S e b " r  i a n o i n V a  e p i à r  a ,  ' c J  d " à c , .  a n r '
cel€brava la Contrada d€ la Se va.
Non potendo prend€re sed€ al  Carm ne e non
\olrndo dannegg a'e :  .appo. i  con la sel \e,  a c"
erano legat i  da un patto d'aleanza, i  panter ir
chiF<ero d pore 5i  sed d.F i -  sanLa luL 

" o ne,
lordro. io d S!î .4îsano. t-  ( . ie5F, cioè, corìp1-
se a l ' interno del conf ini  del la Chiocciola.
Le autor i tà,  però, pref€r irono al  ontanare la Selva
dal la chiesa deiTessitor i  € trasfef i rui  la Pantera
c"J.a'do. co'que, la dec ( ionF. d rol lu 'a 0el lJ -
eanT: ra le d,e Co' l . rrde e la ra<.; ta o una ,  \"
i tà che avrè vi ta lunghissima.
La Pan erd, co( l 'FLtè e r î ! îe.e,r  - îa <poe cl"e.
o-.  e5)erdo nel p 'opr 'o le ' r : .or 'o,  era n . fa 1a
asr più v ( 'na a o.e del "  Sr lv",  (o ' l  i !a qJ!-
( . a  j  l L a r  o r r ,  F  q u a n d o  n e l  I 8 l 3  r i n " s e  p t i \ "  d i

Ettare Ronlgnoli. Vetluto di Potto
Loteino can lo coppello di Sdn Gia
vonni Decollota (Bib:it teú Conuno-

.h.l /.1
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uff iciatura la chi€sa dl San 0uir ico - i , îclusa nel
terr i torio de la Chiocciola - propose immediata-
mente di trasferlrvj la sede e Le autorità, preoccLr-
pate dall 'aggravarsl del la tension€ con la Selva,
concessero ben voLentierìqueste chiesa alLa Pan-
teru. I  panterinl chlesero anche, dopo che 1a chle-
sa deÌ Tessitori fosse stata sconsacrata e adibita a
usl profani, dl poterne percepire I'affitto.
A fare da arbitr i  ne la questione furono chiamati
du€ carorici,  Francesco Achi le e Giusepp€ Ga -
gani, iquali ,  informatidiquanto la Pantera aveva
speso per r icostrulre la chlesa del Laterino e r ico
noscendo che, a dlfferenza dl molte altre Contra-
de,la Pantefa non aveva ricevuto nessuna fotrna
di aiuto dal e autorità, espressero parere favore-
vole p€rché le fosse assegnato a meno I 'aff l t to
deLla chiesa sconsacrata,
Nel 1821, però, San Ouirico tofnò a essere sede
parrocchiale, e questo provocò un nuovo al lonta-
namento deLla Pantera dalla sua sede.
Lo stesso anno i l  priore Luigi RomlaLdi prowide
ao acqu <rd'F pe, f l15frr irr ' i  'a Con.rada la chie.d
di Santa NrlargherÌta in Cast€lvecchio, al termine
dell 'attuale via Tommaso Pendola.
.  da  no 'a 'e  c r  e  neq l  a ' n i  L  e l ro  ( i  f r "  I  i / 86 ,
anno d'a lontanamento dela Pantera dalla cap-
pe la deL Laterlno, al 1821, anno in cui i l  prlore
Romuatdi Je procurò disua iniziat jva la chiesa di
Santa Nlargherita, numerose altre Contrade, bene-
f iciando della soppressione di conventi e compa-
gni€ aical i ,  avevano acqulsito, senza nessuna
spesa e per conc€ssÌone del e autorità cjvi l le rel i-
giose, chiese e relativi corredi.
l \4e. re a Pd'.era, invecF dopo es<Fre srala oj-
vata di una chiesa ch€, pur non appartenendole,
aveva ricostruito a proprie spese, efa Stata costret-
td a \agare oa -1a cede a . 'a ra ser/a ne(cur as.i-
stenza da parte della Curia e del Comune.
Insedlati  in Santa Margherita, ipanterini spera-
vano comunque di esseKi stabil i i i  in una sede
definitiva, e pfobabl mentr lo sarebbe stata rea -
Íìerte se, negli  anni successivi,  padre lommaso
Perdo a non avesse adibito i  loca i annessi al a
chiesa a ìst i tuto per isordomutidivìdendo cdn la
Contrada I 'uso della chiesa.
La presenza dell ' ist i tuto, con i trascorrefe del
tempo, si fece p€rò sempre piLl pesante e inva-
dent€, e la Contrade venne praticamente ridotta
a essere ospite in casa propria potendo disporre
solamente didue piccoLiloca i.
Per questo motivo nel 1958, quando la sede della
parrocchia diSan 0uir icovenne trasferita in Santa
Lucia, i l  priore Gino Baroni colse I 'occasione di
acquistare a cuni localiadiacenti a La piazzetta sù
cui si affaccie la chiesa e trasferirvi la sede de la
Confada in previsione di un suo rl tofno in que-
sta cntesa.
Nello stesso anno, lnfatt i ,  a Curia concesse San

ouirico in uso al a Confada per nove anni, al cur
termine 'accordo sarebbe stato tacitamente r in-

E I 'accordo venne r nnovato in zrmonia f ino a
quando le condizioni struttural i  del la chlesa
o vrnnero rosi per:(olarl i  -  i l  e ,o e I cdîpd':
le rnostravano gravi segridi cedimrnto - da ren-
dere difficoltoso proseguire ad ufficiarvl.
Nella speranza di faciLitare un interyento dl
restauro, ostaco ato dalla sua stessa presenza, la
Confada, neL ì981, dovel!e abbando'd F la chie
sa a cui era ormaìstoricamente leqata e chi€dere
ospita i tà zlLa chiesa dr Carmine.
ll rapporio fra la Contrada e questa chiesa prose
guì in armonia f ino a che vi r imasero i frat l  car-
îe i îà1i îa ura vol la che la ch esa d; Dir '  dFi
[/ ]antel l ini è stata pr€sa in custodia dalla Curia,la
r.ualione pFr la Panlrr" è divenL a rempre piú
pfecarla, al purto che, unica fra tutte le Contra-
de di Si€na, nor ha le chiavi del la chiesa.

Per rendere pi ir comprensibi le quanto detto,
pubblichiamo una Labella con elencate le Con-
trade € i l  modo in cui sono entrate in possesso
dei rispetdvi oratori:

Controde che honno dncord sede nelle Chiese
costrrite do /oro stessei
BBUco: ofatorìo del Nome di Gesu, fabbricato nel
1665-66:
CrvEra: oratorio dl SantAntonio da Padova,
costruito fra ; 1933 e i l  1S45;
NrccHr0: oratorio di San Gaetano da lhiene,
costulto nrl 1685;
TaffucA: oratorio di SantAntonio da Padova, eret-
to fra i l  1682 e I 1685.

Controde che, pu ovendo costruito uno Chieso,
honno ol tuolnenh sede in un ol(o chie<o îoh
cesso lora da outorits civilio rcligiose:
CHroccrolA: dopo aver costfui to nel 1655-56 la
cappel la del Rosar o, ora adibi ta a stal  a de la
Contrada, nel 1813 ottenne del l \ ,4aìre (Sjndaco
durante l l  Governo Francesel la proprietà del la
.L e5a di  Sar Pao,o già dpparre'rrre dl lorìo ' ì i -
mo convent0;
0\DA: d0po ave ' i , l ru. l , rato're '  1589' "Chie<'
no" di  San Salvatore, ebbe ne 1787 dal lArcive-
scovo la proprletà del la chiesa di  5an Giuseppe,
già sede del la parrocchla di  San Salvetore in N,4al
borghetto.

Cantrude che pur, non svenda noi costruito uno
Chieso, honno sede in Criese concesse /oro do
outoritò civífi o religiose:
A o u r r a : o r a o r i o d i S a n C i o v a ' ì î i B a l  i \  a  9 ; à  p ' o
pr ietà de la Compagnìa dei Trediclni ,  concesso
dal lArcivescovo I iber io Borghesi nel  1788;

MAGGlO2003 4



?lSRATTAAASSSRe

DNAGo: chiesa già di pro-
prietà de convento diSanta
Caterina de Paradrso, con-
cessa dal Granduca ne
11811
GTRAFFA: chiesa già di pro-
prletà dela Compagnia del
Suffragio, ottenuta nel
1824 dala Curla Arc vesco-
V C ;

lsIRrcE: ch esa già sede de la
parrocchÌa di San Vlncenti,
concessa fe 1788 da l la
Curia;
LEocoRNo: chiesa già pro-
pr età dela Cornpagnia di
San Giovannino in Pantane-
to, concessa dallArcivesco
vo l \4ar io J.  Castel lano fel
1 9 6 4 ;
L!PA: orator o dl San Rocco
g à proprietà d€l l 'omoninra
Compagnia, ot tenuto nel
1786 da 'Arcivescovo;

SELVA: chiesa di  San Seba-
st iano in Val lepiatta già pro-
pr età del convento dei
Gesuat i ,  concessa nel 1818
da Governatore di  Siene;'VaLD 

voNto\- :  o alo ' io g à o'opr er;  oe a Con
pagnia de la Sant issima fr inl tà,  concessì nel  1974
dailArcivescovo Castel ano.

Contrude che h0nno sede in Chiese costruite da
istituziani civili mo do loto ompliote o ornste:
Oca: ch esa di  Santa Cater na in Fontebranda,
costruita da "Pullb ico" nel XV secolo .- ufficiata
da a Contrada f l i  dalseco o successvo;
ToRRE: chiesa di  San Giaconro, costrui ia nel XVI
secolo dal la Repubb Ìca di  Siena e data in uso nr o
stesso seco o alla Contrada.

Cantrcde che, pur ovenda ricastruito uno Chiesa,
ne sana dttudlnente ptive:
PANÌEFA,

Da questa bfeve cerre ata stor ca si ricavano dLln-
que alcunl considerazioni;
)  a  P a n t e r "  è > l a l "  I  a  e p o L . r \ i r r r C o n t . a o (

c r e  h r - r o  . o ( l r u  l o  o  L c o ( ì r - i L o  d  p t o p t  e
spese una chtesa;

2l  j  panter ini  delyùl l  secolo commÌsero un erro-
re investendo grosse somme di deraro in un
edificio d proprietà cornunale afziché costrurr,
ne uno proprio,  ma nul a faceva presumere che
i l  Comune avrebbe avuto bisogno proprio dr
quel la chiesa: se i l  c imitero fosse stato instal
lato in un al tro posto i l  problema, probabr-

+ /1àt4rtî>-&,-/
a "4.&a.ì
/*.&itL/î-.-/fda"-

mente, non s sarebbe mai posto,
Del resto anche le ch ese di  Santa Cater lna in
Fontebranda e di  San Giacorno in Sa icot lo
Lro'o 1"bbr 'cate nel XV (ecolo oal Govetnu
dela Bepubblca oi  Sie-".  e colo <Jcces' iva-
mFnle co' ìcec\e r :<per ivaÌe' l  e d e Co .raoe
de Oca e del la- lorre che ancora vi  celebrano
l€ proprie funzioni;

3) le autor i tà cvi le n€l le p€rsone del Granduca
di foscara, del  Governatore e de [ ,4aire diSìena
- o gJe '"  rel  g os" îanno coîcerso e ruîe.o-
sÉ Co .rade. r  d r i rolo g.aL-i to chirse i r  of t i -
r  o ( t" 'o di  Lo-re'vazionF e e ' "  cui  ed:f icaTiu-
ne le Cortrade stesse non aveveno contr ibui to
in nessun modo;

4) la Curla ha sempre agevo ato le r ichi€ste del le
Contrade che int€ndevano insediarsi  in una
c h , e . a  a 1 1 ' î e î . i d e 5  i '  a r "  r  r i m a n e r e  p . i ! "  o i
cu to,  Ouest e ementi  c i  convlncono che la
P"1-e.e non ha î"  .onf.ont 0e lAÌî in, tLrà
r 'one Co-ru ale e del "  C-rè Arc vescor rr
mero dir i t t i  de le a tre Contrade che, proprio
d a  q u F < . e  i s  i l , l  o r  ,  . r . . o  r i c e \ u r o  l F  |  ( p e . -
t ive chiese. e se le (  'coslante s.o' ichc ." .1u
posto la Pantera nela scomoda sl tuazione in
cir is i t rova ormai da troppì anni,  è dovere del la
C , r i a  e  o e l  C o n , ' e , 5 e  i n f e . d o l o  c o n l . : o - i t L
a coîrr lale e r 'ad: l ;oni \ere<i,  i îpeg'ats pL
riso vere la quest ione.

Prcgetta delo coppella dì son Gio-
vonni Decalloto ol Loterína pr6enta-
to dolls Conttorlo ollo Curiú Atcive-
scovite prccedentenfnte oi ltivai di

(Atchivìo Arcivescavite - Sieno)

,,t!L1,1^
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25 MAGGIO
E TEMPO DI SORTEGGI
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DRAGo

lsrBrcE

LEOCORNO .

IVIoNIoNE

NlccHto

0cA

0NDA

SELVA

TAFrucA
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L
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L

S
L
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L
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Tre gio n di  " t r0sfcr l0"olrre co"r ne per r icordare
I L1 gralde celese. for 'e più 10.o re ro"0o cle

n€ la sua stessa cittàr Ettore Bastiariri.
De'  lernFìra vol  d L Ddrr€.a (  è îo-3 in nome dr
suo o a caro f  api  alo vi t lor 'oso, e qt e5la vol .a e d i
vata f ino in Sloveria.
Ver erdi  2 " ld /o 2003. i r faHi.  Nov; Co ica e co. i -
ra.  che da ol . .e dief i  "n1 col ldoo.a.oro per ld sra
giore r ic".  l 'a,r '  o deciro d an '  f l - i re i l  p.og dîîa
dei loro tertr i  con un omaggio a grande bari tono
panter ino ed al l r  sua indiscussa fama, viva arcora
ogg, r  p L direr ldc nq,re an'r  dal3 sLa mo' lF era
Contruda ha voluto essere preserte.
Inv tata da a direttrice art fica de teatro loveno-a1ia 

kurr i l  g ià omiro d Siela e 0pl ld Panteta pcl
dverF per?/ olalo lLoi  srudi propio ne a lorr la
città, la Contrada ha pariecjpato all'evento con ura
nut i i ta rappresentanza, guidata dal Pr iore Stefano
V a e s r ' r : e c o " o l e - d r a d a  r r p o g g i o e o è < l c l a a . . o -
ta con un ca ore dawero specia e.
Cosiconespecia sono state le due serate musjca j in
cLi b dviJJ r '  art  sr i .  ta iJr e \  over i  ran' ìo cat là-
l o . d ' . o r t e d d u î  p u b b  . o a l . e î  o e d a l e " L I o r r à ,
slndaci ed assessoi,  del le due ci t tà orqan_izzatrc,  e
rom:nze più famose che furono interpretate d,
Ba, l i rn 1i  "el lè j  a .ple 0ida c"r 'era, appre//d.r  (
r icordata dagl iamantl  del  be carto di tut to i  mordo,
fone pi : i  (he ddra )ud ! ; -à ralale.  Lhe )e/.b,d d\er
lo un po'dimenticato.

Itq&AttAp^sseAe

LM W &W:úT Wmffi^ &M %LffiWffiWWn & WWW^

xuru am oou. @ xovt rrcacl

acc.denia ]\rci€re cHlGlaM dì sièna
Conlrada della PanteÈ diSiené

Rldio Slovenia
lealro G. Verdi di Gonlzi.

s ovensk. turisIiéf a orqaniu.ia

LEMUSEOÉLLH] I

"DUE RITRATTI,
DUE PAESAGGI"
Omaggio a Ettore Bastianini

Anton Dermota

Alberto Fraschana, tenore
omar lVontanari, baritono

Ma.jan Tréek, tenorc
Slavko SavÍnÈek, baritoóo

Jelena BoljubaS, pianorórie

yenerdl 21 maEo 2003 arle orc 20
casiello di Dob.ovo

N,IAGGt02003 7
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Dr,r,t

2 Lugl io 1946 Zo a -  Albano Nucc ol t i /Ranco Pago Paghl

t6 Aooeto 1946 Gamba unqè - Abano Nu(iot t l

2 tug lo 1945
16 Agosto 1945

f\,4ughetto

I  Br l larte
Salomè

Sa omè

G a i a
Gloia
Niduzza

NLduzza

Niduzza

Gaudenzia
Gaudtnzia
Ga!denz a

Taraqu l la
Belfore

2 0 4

l6 Aoosto I949

16 Aqosto 1952

2 Lugl io 1958

t6 Aoosto 1962

0rafo - Albano NLrcc oiti/Ranco
For etto - Renzo |\4ellini/Lamp no

1945 Dord Donato Grl lor ini /Dondt no

Bozzetto - G oacch no Calabro/Rubacuorl P,rqo Paqhi
Pago Paghi

Pago Paghi
Pago Paghi

Boloqna Renzo t \r le l in i /Lampino Pago Pagh

18 Nlagglo 1947
2 Lugl io 1947
l6  Aoofo I947

2 tug ìo 1948
16 Aqolo 1948 Anita -  Renzo f \ ,4€ ini /Lampino
2 Luglìo 1949 Pago Paghi

Pioo - Albano Nu(iot t i /Ranco Paoh

28l\ ,4aggio 1950
2 Lug o 1950
16 Aqosto 1950
2  L u g l l o  1 9 5 1

2 Lug o 1952

Gino Baror i
Gino Baron
Giro Baroni
Gino Baroni
Gino Bafoni
Gino Baron
Gìno Baron
G no Baroni
Gino Bafor i

2 Lugi io 1953
16 Aqosto I953
2  L u g L o  1 9 5 4
16 Agosto 1954
5 S€ttembre 1954

I6 Aqono 1957

Grudenzla16 Aoosto 1956 Santuzza - Rosa io Pecoraro

Dorina - Sergìo N4aggl/Tirone
llfla - Sero o lVaooi/l ron€

Barbara - Rosaf io Pecoruro/Tristezza
Gert i  /Cidncone

Rosella - lvlarino Antonlno/Guanto

Gino Baror l
Gino Brroni
G no Baroni

2 tug io 1955 Rord€l o - Rosario Pecoraro/lr stezzaSturla
Archetta

2 Lugl io 1956

Gino Baroni
Gino Baronl
Glro Baroni
G no Bafoni
Gino Baror i
Gino Baron
Glno Bafoni
G no Baroni

2 Lug lo I957 Pupa - l rnolo Naldi /Falchetto

l6 Aqosto 1958 l:raou l la -  Gl
2 Lug lo 1959 Velka -  Donato lamburel l  /Rondone Gino Baror lSalomè l l

T a n a q u i l a 6iro Baron

2 Lugl io 1960
t6 Aqosto 1960
4 Settembre. 1960
5 Giuqno 1961
2 Lugl io 1961 Ub€rta

5alomè l l

G no Baroni
Gino Baror i
Gino Baron
Glno Baroni
G no Baroni
Gino Baronl

2  L u g l o  1 9 6 2 E ena Beatr ce - Rosarjo Pecorafo,rTristezza
Beatr ce N,{ar lsa -  Mario Bssif l /Accjuqa

Gino Baron
G no Baroni
Gino Baroni
Gino Baron

2 Lugl io 1963
16 Agofo 1963

1 , , ! t  l l n D i L ,  i I  'C/L\ri iO ! ilJkLalo

Eucal ipto Éuca ipto -  Leonardo VÌt i /Canapino

Zaîfia Daria - Lazzaro B€ igni/Giove

Archetta- Giuseppt Gent i l  j /Ciancone

Niduzza Renzo l\4e ini/Lamoino

'd  
orre l  d  a1 r .  -  qer  /o Vèl l  r  /La 'o  ro

Llrio - G orq o lern /Vttor no

I a n a q u i l a
Uberta Bolvia -Vlncenzo Graz ano/Sol i tar io

Rosel a Nrlar l ro Antonino/Guanro

r\4AGGt02003I
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(1) Noninota doll ússenbleo, il 10 dgÒsto 1949, pù nnun.io diNe a Búgi

Ne lo Bfog
Ne lo Brog

Ne lo Brog
Nel lo B o

Nello Broq
Nel lo Brog
Nel lo Brool

Ne lo Bro

Nel lo Brog
Ne lo Broo
Nel lo Brog
A essandro Cial f
Alessandro Cial f
A essandro Cial f
Ales$ndro Cial f

Alessandro Cial f
Alessandro Cial f
Alessandro Cial f

Ales$ndro Cial f i
Alessandro Cialf
Alessandro Cialf
Alessandro Cial f
Alessandro Cial f
Alessandro Cial f

Alessandro Cial f
Alessandro Cialf
Alessandro Cial f
Alessandro Cialf
Alessandro Cialf
Alessandro Cial f
Alessandro Cialf
Alessandro Cial f
Ettore Basti:rin
Ettore Bastianin
Ettore Bastianln
Ettore Basti:nin
Ettore Bastianln
Ettore Bastian n
Ettore Bastian n
Ettore Bastian n
Ettore Bastìan ni
Ettore Bastian n
Ettofe Bast ianin i

Ettore Bastian n

BARBAREsco

Berito Rosì

Berito Rosi
Berito Ros;
Benito Rosi

Benito Rosi
Benito Rosi

Benito Rosi
Benito Rosi
Benito Rosi

8." ' t "  R*
Benito Rosi

: . : --:

Benito Rosi

Gino Baroni,  G:etanoVarni,Alberto Giarn n
G no Baroni,  G:etanoVarni,Alberto Giann ni

Gaetano Vanni,  Albertu Giannir i  c ino Baroni
Gdetano Vanr .  A berto Gianrir i

Gaetano Vanr , AlbedoGianrir i
GianniriG a e t a n o V a n r . A b e d o

Milano lrapassi A bertoG annini  Liv o Pogglol ini Eenito Rosi
B€nito Rosi
Benito Rosi

Benito Rosi

Vl i ldro Tr:oassr A bertoG annini ,  Liv o Poqq ol ini
Milano lrapassi, A bertoG annini  Liv o Poqq ol ini

Mi lano îrapassi,  A bertoG annini .  Liv o lo l in i
Raffa€ lo l\lori Pomelti,Alberto G annini ,Liv o Poggiol ini

R:ffa€ o fVori Pometti, Alberio G annini, Livio Pogg:olini
Raffae o Ilor Pometti, Albefto G annini, Antone lo CÌni Avaro Mirucc
Alberto Gianrlr l ,  Lvio Pogg ol ini  Antone lo Cini I  Avaro lvl irucc

Ga€tano Vannl,  G ovarn Vivian ,  L.L ppi/E. C:stelnuolo r  A varo Vl l rucc
GaetanoVanr, G ovann Vivlan, G.Lazzerorl/E. Casteln Avaro N4lrucc

Albedo Giannlr l ,  Arturo Brogi Avaro Vl lnucc

A[". lif rr*i
Avaro f / l lnucc

Gaetano Vann ,  Alberto cianrìnl

Gaetano Vann ,  Alberto Giannln
Ga€tano Vann ,  Albe to Gianrlr i
Gaetdno Varn .  Alberto Granrinl

GÌno Baroni,  GaetanoVanni,  Alb€fto Giarn nì
Gino Baroni,  GaetaroVanni,  Alberto Giann nÌ

G no Baroni,  GaetaroVanni,Alb€rto Giarn ni

Gaebno Vann ,  Albefto Gianrini
Gaetano Vann ,  Albedo cianr inl
Aldo Ventur ini ,  Fabio ial lurÍ
Aldo Veniur ir l ,  Fabio lal lur i

|\4AGGt0200l I
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i i l  , I, ",;r., ,t i:

[ \ l o n  ] o o  ) o n e . t i  n e  l e  p u b b i c a l i o n  c o n . r a -
l l d a i o l e . . .  S i  c o n ( l " d e  I a n a  i t  d i  u n  m o n d o
poco noto del la vi ta del le nostre stor iche ht i tu-
ztont,

A  c a v a l l o  t r a  l a  f  n e  d e  X X s e c o o e g l i a n n i s e g n a -
t i  daLa pr ime guerra mond ale quas tutte e con-
- r " d e . . e \ . ' o  

" \ \ e  i o  ' F  i q e r ' "  d  è ( . i a  e  . '
( c g - o  

"  g b  e d e  "  o o ' r o  a l ' "  e p " g  F d  r n "
pubb cazione. I  rapporto tr :  cortrade ed ed tor ia,
in realtà,  non era rnai stato marglna e e già ne X
seco o era nlz ata la pubbl ic!ziore di  compos z on
. e  F b  d -  . '  i n  i r d l i , .  " r e  " o
n.e!)F'e e lod deiS" .  p ole or,  o pFr)onér: .d
o  d  e n -  . . . 0  i q . " l  " , o n  r " d "  " ' . , .  ^ q u i .  r o
\  ' . o r i d  r i . o n o . . e n 7 d  . h e  - e  e r p o r \ r e b b e  1 9
giunto propofzion considerevo .

A q,e,.o p opoa'o ,/" le "o da'e a preqe\o. -
zìativa del Consorzio per a Tutela de Pa o di 5 È-,
\ t e  - p  I . a n - t . i  d e l p  C o n . r o d e  r e / / o  E j b a o r c c
CoDrnole (1998) ha fea zzato un repertor io vasto
ed esaurlente, cost tul to da duemila t  tol i  relat  vÌ  a
q r e ) . 0  g e  e e d  o p e  e  l o " . '  l - e  ,  

" r e  e  p r o d o  F i r
arìrb to contradaiolo.
lut tavia la pubb icaz ore di  avor rnagg ormente

e r a  r l  . o  o  I p o b F r .  b b l o g ' r  i c o  e  d o ' , -
r " r . a  e  p  a  (  o t d  .  - e n o ' i r  o  " g  r l  i r  r '  d .  -
' 0 t . o . r '  o  " * "  , p o ' a d i . . .  a  p , . . 0  È F  r " i  p  .
cedenti intervert tra e pagine di questa rivÌsta av€-
vamo potuto considerafe aral  t  canerte e poche
opere cap:rci  d connotar5i  in una categor a d versa
da quel la de a rnera poes a celebrat va ed I  Lna
dlmensione t ipograf ica superiore al  fog o od opu-
sco o dl  poche paglne.
fra queste le serle di Nofe Siofrche patracinate da
C h o . L o l a F  '  e . . p . " -  é p p ' F F  d o .  d i o . . q

e d  t o  i " l e  a r r o , r a  e d . \ e , d n o  l  o c  o i o  - n .  s r  o o o
a . . r d \ e  o  l "  q - a l e  q r " )  t , . L e  e  o n , o  e l .  r o l
avrebbero poi potuto fare, rneno d passnre.Ì\r) l'lZlll S f r rlìlCllli

Ì ) | t , Ì , . \

. L f l i . . l F " l  d  u .  i . o r o d r o r p p p  L  o  r p " l d ,
.he o" i \o .orrc. lpotareo
. i  d  i ,  e t . .  r e g  " n . .  i  d  .  d  r . d  .  o . -  " d .  p ,  b
b l i . " \ a ' o  r e - o  e  e  ' '  o ' d : :  ' 0 1 d .  ( 1 8 9 i )  0  d
I 89,/  .  a D"n F'"  f  8s. l  D "qo l i89lr ,  i  Vo o-
r e ( 1 8 9 5 e 1 9 2 2 1 ,  A q u i a ( 1 9 0 4 , 1 9 1 0 . 1 9 2 0 1 , l a L ! p ;
( t q O " .  q i 8 .  r q 2 o l  B  u , o l  o 0 o ,  q 2 r  a  t o , .
( tgo/,  t9l2 e 19,51 L Se ."  I  1908 \  ,o 9 .
1 9 2 4 e  1 9 3 3 1  l ' l s t r  c e  ( 1 9 2 3 1 e  a G i r a i i a ( 1 9 2 4 .
a " r . e d  q ! , e t t e  - e l " / i o n  . d  e o q  o  ' a l  i

i . L , , , o , t ' . . . a - o r r , r  d o * - , i  0 d  .  " .  o -
I  ca,  apprezzabl  e sot to prof  o sc ie. i i i lco e pur€
, l  l e  d l  a . l o  a  g e  r e r d  e  d F  a  r  .  .  . ' o d È
. . -  F " . i r  e i i " d e g i d  ' d d o  p "  " . e -
stavaro cornunque i l  Tuo o non secondàr o s\ 'o to
dalle contrade nelLe v cende pubb che senei;
N o ' p o . l . d  q , e r e o p e e { F ' "  o p o  d  - ' _
. F g r  

" '  
, F  p F .  a  . F .  e  g . o r ,  d  e  F  e g "  , F  ,  o p .  -

na pol icrorna,  ch iaro indiz lo deL a cura ed tor ia le ch€
ven va posta nella loro rea zzazione,
A-.  o9. "  en. 'o- '  p '  i "  , r ib i l i  à dF "d ione i
' i (  o r r r . b i  F  1 r  l o p  . , o l o  p . b b l . d  o d a  L S r d  a  d F
' 0 . d n e l  l S 9 l a r i c o r d o d e l d \  J G  e J d .  l o L d  d e L
C o Ì r " d a  d " i  ' e r l i  d  l r d l - .  q  , a . d o  r r  L J r b - r  '
.ccetto solenaemeatr aro o di  G "n Pro.etror.
0norar lo.
F c . " d .  ' o . d  i  e '  q ' "  '  d o " l ' a i d "  ' o o r
' o ( ( o  e  \ e  d e ,  a  ( o p r "  " a  d e  ' a . r  c o l o .  . e . l r  .
b , o r l i  e l ' o  . e r ' ( o  e ) p " e , . o  d a l a  . i p o g % f "  d i

OIiTRAOA IILLA PA}ITtfiA

@r'ff,
qJ

tr t ,  \ , \

ls ! .J_
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Cario Nava, che I'aveva prodotto e va ad occupaTe
un posto impoftante ne l 'editoria senese di f ine
ottocento.
Successivarnente non sarebbero mancate a tre pub-
bl icaz oni curete da quefa Contrada, attente ad
lustrare la rilevanza storica e le bellezze artktiche

del a Casa dj S. Czter na in Fontebranda {1911, t 9i 9
e 19201 - graz e al l 'appassionata competenza d
Bettino [/]archetti, che avrebbe scrjtto anche un pre-
ge!o 'e Lvo 'o sJ l  Pr l io :  y ; to  d iCohtrodo -  BoL,et-
to i//ustfsto (1913J - e disposta a dare e le starnpe
un ampio saggio dei sonett i  jn vernacolo senese di
[ ,4omo Giovenre i (1907 e 1908Je la b ograf ia d un
rnportante contradaio o: 'archi tet to Pletro lVai-

chett i  (19231.
D'a tra parte ilfilone storico-aftistico avrebbe avuto
un certo segu to d edizioniancheperinzatvadele
corsorele, ad niziare dal la Lupa, che nel 1884eveva
pubbllcato alcuni Cenni storici rclotiviollo Chieso
dedi(oro o 5. Àocl^o.. . .  (egr iLa rel  1888 d; a Prn-
tera con a fie/oziore-- su/ rcstaurc della M1donnu
della Mdndo o, cwata da Dante Dinelli: un avoro
di o node..o ioe.,orF 9" a cr leb e <tdtuJ qnea
attr ibui ta a lacopo del le 0uercia e posseduta dal la
Cortrad:,  corredato con alcuni cerni  sul la vta c
sulle opere del grande scuÌtore senese.
Nel 1 900 l ' lstr  ce promosse' interessante pubbl ica-
lane de e Natìzie sullo vito e le opere del Pintu-
r icchlo, r iprese dal la mafodont ice stor ia di  Siene
sir i t ta da Sigismondo l iz io nei pr mi anni del  Cin-
quecento e riproposte ir un pregevole libretto che'editore Nava corredave con ura graziosa coperti-
1d ool i r 'oîa. Nel i906 i lBruro puoo co d  ̂ /ol t , io
hreve sulls Msdanna dello discíp|íns n0ggiore.
Nel 1909 fu lAqui a a dare al le stampe una.. .  me rn"
r ia stor ica del l '0ratof io (di  San Giovarni  Batt isra
detto dei Tredici) ed una nota dei restauri vi esc-
g r . l ,  , e g u i l a  n e  l 9 i 4  d a l l a  C i  a  f a  , o r  i  B . e r
cennisul la Chiesa de Suffragio.
Nel 1914, Vittorio Lusini scrisse per la Selva un'at-
tenta memofie storica sulla l\4atef lvlisericordiae, lo
r.r"ordinario bacsor ievo i ' r  Lerrdcorld pol c oîa
custodito nel l '0rator io diS. Sebast iano, che l 'auto-
re r i teneva di  poter ettr ibu re a Donatel lo.
Nel 1923 la Chiocciola pubb ico saggio del Ca
nettisulla Chieso di S. Poolo.
Intanto motivazioni di  d ve6a natura cu turale a,,
mentaveno I 'at t iv i tà editor iale di  alcune contrade,
coîe d Pa.re a. che ne 1882 puobl ica\a urr
l lFîor ia jui  .appo1 -rrr tre-u. i  ron l lsr--ro dei
Sordomuti;la Lupa, che rievacaya il Contributo delle
Controde... in fovore dello Studio Senese nel 174a
f 908ì:10.. .  che ace\,a \ .ampr.e i lBrc\cr io((rrn-
to dello vito di S. Cster/no {1313); la Torre, che
patrocinava un opusco o con il Serdiconto de//e
nuave compone e delnuavo componile dello Chie-
so del/d Cortrodo (l9191 e, più tardi, I'edizione della
con'err.z" ren,rd dr Vif lo.o lVari" l i  , l  îeîor ia

di  Gluseppe Part ini  ( l925),  i l  p iL:r  famoso ed apprez-
zato tra gli architetti del Pufisrno senese; arcora h
lup" .or la r ied zione delL Dcnùnzio deiben; t0Io
do un ce/eóreplfiore, Giovenn Antonio Bazzi, detto

Sodonia l ì9301 - L a 1or" cL. iola ed,t  e per
$..0 nea'e i l  cgaaìe el i ) t  ro r 'a la Con.raoa e Iar
tista, che possedeva un orto ln Fontenuova ed una
casa in Val lerozzÌ - i  Aqui la che aff idava al l 'eccura-
ta " .al is i  di  Si l \ io Cricciol i  la .  o-!  oel la ptopria
bandiera (19321.
Pur nel la slntet c i tà di  questo elenco, r isal ta una
oroduz olè non )-per ' i \ : " te c non , l \onr iste-tc d
ope'e \he €w"lo'a.o i l  'uo o cu - .  dle 5\o ,o dc,.r
(o ' t rade.[Jndfu./ :o edqo ega.rc ' ìelr i lpet1odel
' individual i tà diciascuna e desUnata ad al imenta-
re que arrnonica cornpet iz ione che da sempre esal-
ta I 'anima de Pal io diSiena.

dol"CARR0CCIO N" 101"
I!4AGG102003 1l
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',;'.,1.,; ', i.'1, .  r.  t t  i  i : t '"7't :, i' li l. :t'

n , e  . a  . r o . d  r - b r i . "  d e  " l r  ú  a  t a o . ' . " "
\ Z v u o l e  \ o  e c i î :  e  l a  m e m o r  a  d i  t u t t
D .  r . e  r i .  p r o p o n e a d o . \ \ e n i î  p ' r  e  o r r r o -
a g g  e g a  i i n  r o d o  p r i r ,  p r l c  "  

D a  o  F  
"  a

' o . l  d  C o r  r " d " . 5 . p . - e  ' d i \  d u a r r  "  0 - "  e
P a L i o ,  e  q u a  I  p e r s o n a g g i  s l  r i c o n o s c o r o  r e l l e
f o i o  c h e  r i p r o d u c i a r n o ?
Scr veteci  e r lsposte; ai  pr i r ì r l  t re che r spon-
d e r a n n o  i n  m o d o  c o r r e t t o  a l  m a g g i o r  n u m e r o
d e ì  q u e 5 i t  r i c h  e s t i  s a r à  d a t o  n  p r e m i o  l a
p c b b  c a z  o ' e  e d i  .  i n  o  , d , ; o  e  d e l  ' _ n o '

de costum de settenrbre 2000.
( l n  caso  d i  pa r i t à  sa rà  esegu  to  un  so r tegg io . l .
V o q  i . 1 o  . " p e  "  l "  d d r d  d e  a  r o s \ c  i n  q u F
, .  o r e ,  c f i  \ i n . r  ' o r "  d e  f a n . ' 0 .  d e
, r \ a  o d e  a  o .  r a C o n  r d d a e q L "  è  a p a ' -
t icolar l ià d questo Pa o.
I  n o n  F  '  . o g r o r e  0 ' l  p e . o  a q q  o  c o q r o -
m i  o  s o p f a n n o r n  c h e  r  c o n o s c e t e  d e  l e  d u e
l o . o  o ;  . ' a  - a r o ' d  p d  i . a  . c a o o l  e  a r r o -
g  i a t  d j s p u t a t a  l 8  m a g g  o  1 9 5 7  i n  q u e l  d
S o v i c  e  e  f i n  t a  4  a  2  i n  f a v o r e  d e g l i  s c a p o

ú
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|  |  \ ,4ae. 'o V f lor o \ lor/ .  po. T aro d ra'c i .a lc lè<e
I  g ) B j c . e " e s ,  m o  l n o ] c f e p a r l e . r o ì d  a d o / i o " e
cj  ha lasciat i  i l30 marzo scorso. Egl i  ha vissuto una
\ i-a stdord:"J a"1F"Le 1.er 'a e indJbbaîrr le è
stato ur grande pelsonaggio da plù punt id vìsta.
V  t l o ' i o e r d . o r r  g r a n o e a  - i l a , b a ) l i p e ' . ' r e a  . L o i
n f a  i , h  r r  C A l n e q l : d l " i  5 0 1 6 0 . o r e d i e r o r e d o -
chestra djrnus ca l€ggera e come arrang atore, lno tre
cone piar ista eshow mar ha ca cato important pa -

coscenici europel fino a sbafcare negLl lJ.5.A a inizio
anni '60. Poiperstarevlcino a la pfoprla famlgl la lasco
progressivamente tutto questo e, irasferendosia Siena
nel 1969, sl  dedlcò al l ' insegnamerto dl  educazione
musicale rel le scuole medie senesi.
[ , 4 a i  s L o L a ' i . î d e  l s " o . d e r t o l o p o r l a r o n o d a s " b i -
lo d n_; lu "e L'r  .o o col  a l i . : l  là di  L1; e aqrzi
normodobtia ragazzl "dlveBobli'ic oè con hardicap
a l ivel lo f is co rna anche a l ive losociale. Cosìdopo ur l
in lz lo dawero prom€ttente i  coro sj  col j tui  come
assoc azione nel 1975 d:ndo vl ta al  Coro Intonat i  e
Stonal i  di  Siena co".Pde îe, a 1o' l ra co, Lr"da, i r  v id
Sial oreggi 63. ll Coro si dlsiinse sub to oltre che pef
le f inal i tà social i  per la qual i tà d€ le sue rappreserta
' io1 " iuq ca .gr"/ ie r l  e oo oel \ ,4aeJro s orr icoîe
arrarg atore, al  test i  scr i t t i  da br iLLarU palolef l  e
a I ' impegno de glovani.
In mezzo a rni le dlfficoltà di ordine econornico e orga_
nizzativo ll Coro ragglunse apice del suo successo a
cava lo f ta g i  arnl  '70 e'80. Bast l  r icordare l€s bizio-
ne al  Parlamento Europeo a Lussemburgo, o quel le al
0ui f inale davant i  al  Presidente deLla Repubb lca Per-
tinl e jr Vaticano alcospetto dl Papa Woltyla, ecc...
Al lrlaestro Sforz] neg istessiann fu assegnato il Nlan-
gia d'argerto e diventò caval iere del le Repubb lca.
A tuttÌ quefi successÌ fecero da contraltale e ama-
rezze dovute ala cronica mancanza di f insnziamenu
pr' e casse de coto, od(r' pFlsrre a e d Ffi.ol ; loq
f ichedlportare 250 ragazzi in giro per 'Europa, o al le
spese di ncGione dei dischl, ecc...
lnol tre i  Cofo inlz iò a susci tare invidie e al lo stesso
Sfo|zi non furono risparmiate feroci critìche.
l \ ,4a i  Coro grazÌe al  numerosisforzis la Îs ic i  ch€ ner
vosi del Nlaestro Sforzi {e al bllon cuore de le Contra-
0e e d: alc l l r  a)5oc a/:or i  cre l i .anl  a 'o10 e a.q" i
starono ll materiale discograf co) contìruò a sua atu
v tà e ln ci t tà diventò un purto di  i fe irnerto per una
geneÉziore di  ragazzi.  Poi con gl l  annisl  sa, anche le
pi i r  bel le favolef iniscono. l lcoro f ta miLe disawentu-
' e  c f r L ) p  b a Í e r . : a n e . d . n r i  8 0 d o p o c i . 3  I 6 a " r i
di grossi successi e di alcune sconfitie.
La pafabola del Coro segul indissolubiLmente quel a de

l\,4aestfo Sforzì (che inizlò ad avere seri probleml di
ra Lle) a d ro<rruz ore cfP oro< rr-F le c/r icfP e'a
ui  i l  f iotofc lnsost i tulbl  e del lassocìazione. fv la ofa
corset terni ,  pazient i  et tor i ,qualche r icordo ptrsora-
re. Dd ba-bir  o 10 \ i ( r  r-o i  len pi  Íe .  de Co o, cLre
r e l r i o n e  e ' n  . u  l a  S  e r a  e  d  L l "  . . i  L / o r e , A \ r v o  I
cas, iposter,  dischl in vjr j le e ancof ogg rcordole
rc P oclld I dlza' e t lLtopo c ttn ps,odt,a' a'P Jdo
a quel l ' l r tegrazione europea dei popol i tanto caldeg-
giata da Vittorio. Ricordo i Nla€stro Sforzl ne 1981
a a ce ebre trasrniss one PortobeL o nel ientativo di
vendere b scarpa dl Papa Pio sesto.
. lo :v.r .o cor" tan'  "agal/ ;  ra ro lLra d dve e Vi.  o
r io come lnsegnarte di  musìca al la scuola media S.
Bernafdlno, suo ess€re artista nel avoro e nel a vita
lasc ava un' impronta indelebl le in roi  alur n .
La ezione di  muslca era ur nomento dj  al legr ia e di
appfendimento. NelLa scuola i tal lana prat icamerte ur
miraco o. E poi gl l  u lurni  anni a Siena e i r  Cortrada
dove roiadolescent i  parteclpavamo con lui  ad a legre
serate alcol iche, Arche ne la decad€nza era un gran-
de. lJno de f ione. La sua passione per iL planoforte o
portava a volte a suonafe n€ a sede del coro per ore
e o e 0ig o'ro lconoLi)L"rdo ror d al terpse,r ' i -
ste straniere ) e dl notte [provocando le ]re dei mtno
senslbi l  abj tart i  d iv ia Sta loreggi l .  lnsomma un art i -
(  a 9e. io.  sregolalc /a e ld ' ."  [a ' ] ta rn 'an là,  lJra
vo ta, a fne annl '80, dopo una serata 3 cena in Pan-
tera mi disse commosso: nela mia vi ta avrei  potuto
lale i  )old. ,  r .  l -o rcel  o di5útp l1^ è,.o èi tarJal '  e
o air  are i  meno o' lL ' ral i .  Lo o sse Lo1 t"si lcor ia
mista ad orgog io. lo lo r  cofdo così.
Dovunque ora tu s a Play again for us, Vìttoriol

Vit tor io  Sforz i  in  un nomento
commovente hel l ' incontro con i l
5anto Padre in  Sar Piet ro
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I  I r d  \ o l . a  h o  l e . . o o a  o r a r ' c  p a l e  c h e  ì r L F t e o
l l<tpn6 e ppas,e di  . tot io e ùodiz 'ane. è ca,nè
vivere olnorc e porlorc delsolnostro "; m e ne rtndo
conto ogni giorno, di  f ronte a e frot te di tur ist l  che
, i  g  . a ' o " r o  i n _ o  ' o  .  ' r L  i . ,  o  < i  i c ' r d  , o  I
d  r p a r e  q j a n d o  ) t ? n ,  g e r t e  ( a ' a  i r l o r r o  r d  u n
c"ual lo e: .bbrac, d.  o p anqe.ed-ta .L ,no sc.-
lno, i  vo to nascosto fra e mani,  o si  lascia cadere
'gino.. .  o ,-  tL_o, le ord.ci"  e\a e d (  elo eo
un gf ido di  giola,  di  l lberaz one, d'adreral ina, d a-
more, d'attesa finìta.
Ci guardano esterrefattl, d fficllmente c compren-
oono (pcc(o . i  cu. o o addo*o rn er i . ie " ,  cone
- e  e t '  d l D c n . e ) F  e r L o l i o  \ o n o :  g e r r F r o n o
quest i  senesi.  E al lora mi dico che a vo te,  noi  sene-
si gente vana, certe cose la diamo per scontate,
Perché tutto questo, ad occhi a tru così bizzarro ed
lncornprens b e, è per noi corne i  pulsare del cuore:
(-  

"oro ndr aren F -alu 
" l"  i r \olon a:o qraq. pe -

chédettato dalsenso d appartenenza ela nostraT€-
dlzione. A Siena se ne fa un gfan parlare, di  t lad
' io1e, core o - 'a (orra 0i  0i \ in i .à o'  'prr(e ' le

che protegW ma che allo stesso tempo fa paufa,

E propr o conre una dlvlni tà,  o meg o ancora corne
un tesoro, tendierno a proteggerla,  nasconderla ad
occhl estranei,  di fenderla co no5tro stesso sangue
se miracclata dal l  esterno o, peggio ancora, dal l ' in-
tefno. Di f ronte al  nem co sal iamo n cattedrr,  cer-
chian'o . f  Fr i  i .h.  e ar oni  dr ca-.r-efrerro p
. '0,  eno I  capo esp r.o ' io e o . .c. i " Îo,  l "  es o
p e ' s p î p  e .  C o  o " ' . ' e d e  d  ( r o , i a  r d  r l 1 u . "  e  d e ;
costum, aschierade ecoLpes al larga e s lngras-
\a, epp Ie caoe tenp'e el  ro ro our o: a .rdd -

zione s sta perdendo, sta perdendo lE sua impor
tanz:,  l l  suo ruolo di  capost ipi te d ogni famig ia.
Perché le famigl ie che ab tano ln centro sono serìr-
pre rneno, pefché i  bambini  non crescono ne r ione
m a  n e i  c a m p i  s o a r  d e l  C o m u n e o d e i  b o y  s c o u t ,
perché vecch non scendono in strada, a sera, e
raccontare anedool "  nenori .  de a r .or i r .he - .
P e r (  e  i g  o \ a r i v " ' 1 0  i n  d i 5 ( 0 . " , 4  ' \ e c r  c h e  i n
Contreda, e qul s ivedono solo ne giorn del Pal io a
p  è 1 o e  e  e  , b o  - F e o ' a  e  c d r z o f t  c o ' r n ' n e | r , ;
co"dl  cui  non conoscono i l  nome.
E perché e Contrade non soro più queLle di  una
vo ta. Ed anche un po'  perché s stava meg io quan-
do s lava peggio e perché, de resto, non es stono
pi i r  Le mezze siaglon .  Appunto.
0 forse perché non sapp amo più bene neanche no
cosa vuol d fe tradizlone?
Che sia d ventaia una d queLle parole che entrano
in testa, tanto ne par e ne sent i  par lEre, e le r ipet i
al l inf ini io f inché, ad un certo punto, te ne sfugge
i s i g n i f i c a t o ?
"Tr1diziane: il ricorda di fotti e dì usonze ontiche,
trsnetndota digenerozione in gererozlone'i dice il
vocabolario, E ancora: "notízio, nemoris ttunon-
doto"fino al p ù fami ate "obitudine, usanzo".
Limitato, questo vocabolar o. Non dice che la trad -

zlone è, pr i rna d tut to,sangue.
lva nor '  'argJe che |  î"ne <u'  . , i rpo dopo ld bdr
tagl ia,  bensì que lo che scorre ne le vene come l infa,
che determina Iappartenenza ad ura mamma, una
famil l  ia,  un gruppo. Non dlce pol,  lvocabo arì0, che
la trad zione è acqua, I'acqua che 'lcorr,sce dol/o
nostro fontan i n0" e che cl fa p angere, poco piil che
brmbo ott i  perché arr iva inaspettata a bagnerc lE
fronte, ed a suggel lare in un momento, un legame
. r e  d u . "  à  p p  \ F r o r e . f o o L . c î a . c o r n , o r a o r d -
cose: la tradizione è lEvoro, ore e ore dl  duro lavo-
'0.  Nol ClÌroete,o d .hi  îor ra e ,ron è :  rdvo ,  "
, ' i  app. 'e.c d a ,  " i  ,  Jcin",  .erve l .  ce.e, ere
cont i ,  fa le pul iz ie,  gest sce j  rnuse ,  prepaÉ le mor-
ture, monta braccialetu., ,
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Cosa a tro ancora? Vino, sudore, acrime e tufo,
Un fÌocco rosa o celeste, una bandjera listata a lutto,
un mazzo di f iof l  al  mair imonio, un bigl iet to d'au-
guri  per j l  compleanno, un rni l iardo di  piccol i  gest i
q"or idia r i .  pf l  noi  ,  osi  <Émpli . i  epprre cosi  -con-

cepìbi l i  per chl  c guerda dal 'esterno.

La tradizione è fucina di  sent imenti  estremi,  vve
cibdrdor diersi  e r i9e"r 'a (e \re(<r al i ' re-tardol i
è g oid i . r .arabi le e pro-ondo $oîe-to, è frerr-
sia,  è desiderio,  è rabbia che acceca ed estas chc
esalta,  è a g or la delvinci toree a disfatta delvinto.
\ ,4a. 'è ur c igr ' ' i .aro.\e vie-e or ina di  ru gl i
al t r i ,  e neanche questo è r iportato da vocabo ar io,
La tradizione è rispetto.
[  ' ' p e . L o  d e l  e  e g g i  ' c . i . l e .  î a  p r i n a  a . c o r a  d i
q"el le non sci f te.  [  'ader o1e conplero do Jn \odi-
ce di  cornportamento condiviso che si  è creato e
.errerraro rei  recol i ,  zpp- ' lo "Lronondorc di
qercrczionc in oencroÌone echÉ, propriope.qLe-
.  é ìLe "arura "deleb e -di , . rL ibi  e,  è i l  cuore
stesso de la tradizione,
Equesto non significa crìsta lizzare la società medie-
vè e da L, i  q"esia .rèdir io 'e d sce.de, ne v 'rere
lncurant i  de rnondo che ruota, del tempo che pessa,
come se Siena fosse I'sola che ron c'è.
S.o1i ic" anr i  qe,. i re quesla eredirà (on i" tel  gen-
/a. adegua'rdoL ai  "o, .r i  g iorn' ,  sr.zd dimen ra.-
ne e or iglni ,  rna senza lgnorafne l 'awenire,
lerché a tradiziore è anche Legame, fÉ la storia che
è Siata, i presente che vive, il futuro che arriva.
E i l  r ispe.,o di  Jn doro chr ci  e ( ia-o'egala.o oai
nostr i  predece5sori  e che noi dovrerno, vorremo,
rega are ai  no<f;  di<cendent i .  , r(eg.o, puro 4cor
taminato. E i l  r ispetto del j l rn te inval icabi le che
separa i l  leci to dal l ' i l leci to,  a r ival i tà dal l 'odio, la

Jtga^ttAp^sseÀe

pass one da fdna-i<"îo.Per.hé la L'adi l ione ron r
r n a  b .  N o n  è  - ' a  g i L i i i c d z  o n e .  . o .  è  " n u  d i " -
bol i .a pcl lo a del le re ìnde4e, non è i l  l f l ro \or l
c u i o 5 o i r d r e  I  i e - o r i .  c  d c e r a , /  o - i ,  e  r a r  e d i p  o -
.aoor \ î0,  cal îar l i  rn po e poi jge..dr l i  -Lor i  pi :
acut i ,  pju mafci ,  pi i ì  dannosi.
Atr iment i  i  gÌochinosi rornpe:el  nostr i f ig l i ,d un
gio.o.he non -u- l iond, -o- rdp €-no cfr  'a<e-F.

.IoI CARRACCIA N' t04'
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La cicogna è passata ancora per i l  nostro Rione a d€positare ì l  suo gioioso carìco, Sono arrivati feLicenente tra noi:
Fi l ippo PasquaÌe, Glnevra Battaglia, Tomnraso Brcchi, Kiara Marie Nelson e Frarcesco Godtnte.
La Contlada ha fatto pervenire al Genitori messaggi di fei ici iazlor ed ai neonati i  p L:r tener auguri accompagnati da e
scarpine bianco rosse e celesl:). Anche si nannipenterini: Ldur0 Vonni Nsldini pef Filippo e 0 Lino e Moril Giaietta Bot-
toglia pet GìnevrI (che gli ho pracuroto il secondo "balla"l, i nostti cotdioli rollegromenti.

La Contrada piange ìa perdi ta di ,  Zoe lv lascherin Vvianimog e di  Arturo e madre d Paolo, dj  Piergiorgio e di  Anna lraI ìa,
ex Prìor i  i l  p irno e l l  secondo, Contradaiol i  at t iv e appassionat igl i  a l t r i f ìg l i .  Dobbiamo r lcofdare anche la scompar.sa del
rnaesiro Vit tof io Sforzi ,  condog anze sent i te a f ig G anslvio e Glul ia (r icordo in al tra paginal e inol tre e pi i r  s lncere
condogl ianze al le farnlgl ie Nastas Bandin e N,4ont Poggiol ini  per a scomparsr di  propri famigl iar i .

È in allestimento una mostra fotografica r€trosptttiva.
Chiunque ebbia foto f lguardant la Contradr delb Partera, in tutt i  i  suoi aspett i ,  dal terr i torio, a e Compalse, ai perso-
naqqi e ai Pali i ,  è lnvitato a cornunicar o te efonicarnente a: lJrìrberto Poggio ni telefono 0577/44230, Ferdlnando Capec-
ch telefo no 0577/46601, r irfacclabil inel l 'orar o dei pasti,  oppure a portar r dlrettarnentea Archlvio dela Contrada tutt i
i  N,4adedì e Venerdl dal le ore 21.30 in ooi.
Lefotosaranno immedlatarnente schedate, e, quelle sctl te, r istampate; gl olqinali  saranno rest tuit i  ai proprietari
orìrna della mostra.
tl nostro scopo è quello tli rivivere, tutti insieme, olcuni ospetti del nastro possoto; vi chiediomo un contrihuto sffinché
non siono dinenticoti.

lshice ouattro pali i  disquali f lca, safanno scontati  a seconda del sorteggio del 25 N,4agg o 2003.
Se nell 'occasione l ' lstr ce vien€ a sorte, tornerà a corele a uglio del 2005,altr imenti ad agosto 2005

LÚpa Un pa io disquali f jca, a squall f ica sarà scortéta noccasionedi un eventua e sorttggio nel 2003
ALtfimenti potlà correre nel agosto 2004

Oca Un palio di sque if ica, la squali f ica sarà scontata in occasione dl un eventuale sortegg o nel 2003
Altrimenti potrà corefe nell'agosto 2004

Aquila Due deplorazlonl, scadono a lugl lo 2006
Cìvetta Due dep orazioni, scade la pr ma a lug lo 2004, a seconde egosto 2005
Leocorno Due depLorazioni, scadono ad agosto 2005

Drago, Lupa,oca, Pantrra, Tartuca e Valdimontone;una deplorazione che momentanearnente e esclude da eventuali
squali f lche.
Coîono di diritta il 2 luglia 2003 - fortuco, Giroffo, Dtogo, Selvo, Civetta, Leocorna, Nicchio.


